Piano di sviluppo del Teleriscaldamento IREN
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INTRODUZIONE

‘The battle for sustainable development, for delivering a more
environmentally stable, just and healthier world, is going to be
largely won or lost in our cities’ (Klaus Toepfer, Director, United
Nations Environment Programme) (BBC, 2005).

La lotta per lo sviluppo sostenibile sara per gran parte
vinta - o persa - all’interno delle nostre citta.

Klaus Topfer

Direttore esecutivo del Programma delle Nazioni Unite per ’'Ambiente



Relatore
Note di presentazione
Apro il mio intervento ricordando quanto rilevato da Klaus Töpfer, il Direttore esecutivo del Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente:
“La lotta per lo sviluppo sostenibile sarà vinta o persa all’interno delle nostre città.
Stiamo usando troppo il nostro capitale naturale e le soluzioni devono essere collegate alle città.”
Purtroppo, a conferma di quanto affermato da Töpfer, sono arrivati i dati inerenti la situazione ambientale nei primi giorni del 2017: 9 città italiane hanno registrato oltre 15 giorni (su 25) di superamento del limite previsto per le polveri sottili.
Un allarme per la qualità dell’aria nei centri urbani e possibili procedure d’infrazione a livello europeo.
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PRINCIPALI DETERMINANTI

DI POLVEIﬂ.SOTTILI ED EMISSIONI INQUINANTI

M‘mzione dati, 2017, Efficiency Know. Tratto mB_om



Relatore
Note di presentazione
Le principali cause di questa critica situazione ambientale delle città sono individuabili nel riscaldamento urbano che determina circa il 50% delle polveri PM10 e nei trasporti che determinano oltre il 60% degli NOX.


LE UTILITIES PER L’'USO RAZIONALE DELL’ENERGIA

" [[luminazione pubblica
= Mobilita sostenibile
= |nfrastrutture idriche

@risca@

" Bijometano

(Fonte: Orange Book 2017)



Relatore
Note di presentazione
Ma quale ruolo possono avere le utilities per contribuire alla riduzione dell’inquinamento nelle città metropolitane ?
Certamente, spingere sull’utilizzo del «first fuel», cioè quello dell’efficienza energetica. 
Ecco quindi che dall’intersezione tra innovazione tecnologica, sostenibilità ed economia circolare, si possono rilevare delle filiere industriali che presentano particolari potenzialità in termini di miglioramento ambientale:
1) lluminazione pubblica
2) Mobilità sostenibile
3) Risparmi energetici nel settore idrico
4) Teleriscaldamento
5) Biometano
L’attenzione di oggi è rivolta al teleriscaldamento.


Le energie rinnovabili sono fondamentali per raggiungere gli obbiettivi della Strategia
Energetica Nazionale. |..omissis..]

In particolare per quanto riguarda il settore termico:

" [.omissis..] SViluppo o ampliamento, ove economicamente conveniente, di
infrastrutture di rete per la diffusione del calore rinnovabile.

s =
INDIRIZZI STRATEGIA ENERGETICA NAZIONALE 2017
Teleriscaldamento con ancora margine di sviluppo (di circa 30%)

= da sviluppare valorizzando le sinergie tra impiego di rinnovabili e CAR |...omissis...]
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Relatore
Note di presentazione
La Strategia Energetica Nazionale del 2013, individuava la generazione e distribuzione di calore rinnovabile, quale strumento rilevante per raggiungere gli obiettivi ambientali prefissati. Analoghe indicazioni sono previste dai nuovi indirizzi della SEN edizione 2017. 		


IREN E IL TELERISCALDAMENTO

87 milioni di m? riscaldati
a Torino, Parma, Piacenza, Reggio Emilia e Genova

Oltre 900 km di rete di distribuzione

_— Circa 9.000 stabili allacciati per

850.000 abitanti serviti

- men -


Relatore
Note di presentazione
Nel teleriscaldamento IREN è un operatore leader a livello italiano ed europeo. Oltre 900 km di rete, 7 città teleriscaldate, 9000 sottostazioni di scambio termico, che riscaldano circa 850.000 abitanti. Un fatturato complessivo di 180 milioni di euro.


PRODUZIONE ENERGETICA

Oltre al servizio di fe
Torino, Parma, Reggio Emilia e Genova.

® Cogenerazione
® Caldaie

® Fonte rinnovabile



Relatore
Note di presentazione
La produzione termica è garantita da una potenza complessiva di 2300 MWt di cui 1300 da fonte cogenerativa. Nel 2016 sono stati prodotti quasi 3.000 GWht derivanti per l’82% da cogenerazione, il 4% da fonte rinnovabile e il 14% da caldaia. 




emissioni di 850.000 auto medie

270.000 TEP risparmiate

2 milioni di barili di petrolio


Relatore
Note di presentazione
Poiché, come abbiamo visto, oltre l’86% del calore prodotto deriva da fonte cogenerativa o rinnovabile nel corso del 2016 è stato possibile risparmiare più di 1 milione di tonnellate di CO2, le emissioni derivanti da circa 850.000 automobili, che corrispondono a tutte le automobili in circolazione in Liguria oppure al dimezzamento delle auto a Torino.


SOSTENIBILITA’ SOCIALE

Oltre 450 risorse umane impiegate tra interne ed esterne
Oltre 60 imprese in appalto in maggioranza del territorio

Indice di gradimento del servizio al 95%

Dati consuntivo 2016



Relatore
Note di presentazione
Di rilievo l’aspetto di sostenibilità sociale e le relative ricadute occupazionali. Il teleriscaldamento, pur essendo un settore ad alta intensità di capitale, coinvolge oltre 450 risorse umane ogni anno nelle attività di esercizio, manutenzione e sviluppo. Il 50% sono risorse interne e il 50% sono risorse appartenenti alle oltre 60 imprese, prevalentemente locali. A tutti quanti va il mio sincero ringraziamento per il prezioso contributo che è stato determinante nel raggiungere la soddisfazione del cliente finale, espressa da un indice di gradimento del servizio superiore al 93%.



TELERISCALDAMENTO A PARMA

5,9 milioni di m? allacciati
100 km di doppia tubazione
60.000 abitanti serviti

176 MWt e 18 MWe d| potenza |staIIata

. B8 Produzione termica 2016: 201 GWh

& '8 m Termovalorizzatore
& B mCaldaie



Relatore
Note di presentazione
Una rapida panoramica alle principali città dove è presente il teleriscaldamento IREN.
Parma 6 milioni di metri cubi allacciati per 60.000 abitanti. La particolarità, è la produzione rilevante, circa 2/3, derivante dall’impianto di termovalorizzazione: economia circolare applicata.


TELERISCALDAMENTO A REGGIO EMILIA

-,
allacciati f It ‘
di doppia tubazione I'j | |
serviti lf: ":{il I';"II fll."l: |
e di potenza istallata | ;'Jlf'{ {'llf l’.f!l |

| ;: ||. || || I| i|| : I: :}' |’:|= l'? ll'll il

» Cogenerazione

® Caldaie


Relatore
Note di presentazione
Reggio Emilia, tra le prime città ad aver avviato il teleriscaldamento in Italia, oggi detiene la leadership per volumetria teleriscaldata in termini relativi: oltre il 75%: 13 milioni di metri cubi allacciati per 130.000 abitanti serviti. Cogenerazione al 70%.


TELERISCALDAMENTO A PIACENZA
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Relatore
Note di presentazione
La rete di Piacenza presenta la particolarità di essere interconnessa con fonti di calore di terzi già presenti sul territorio, in questo caso la centrale di A2A, mettendo così in pratica l’accesso alla rete di teleriscaldamento da parte di terzi.
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Relatore
Note di presentazione
Genova Sampierdarena: impianto storico, che teleriscalda il sito industriale di Ansaldo Energia, oltre a 20.000 abitanti genovesi.
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Relatore
Note di presentazione
Torino la città più teleriscaldata d’Italia 60 milioni di metri cubi allacciati, 600.000 abitanti serviti. Il calore è prodotto per il 95% da fonte cogenerativa. Questo innalza il rendimento energetico complessivo delle centrali di cogenerazioni dal 55% in solo assetto elettrico al 90%.
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Relatore
Note di presentazione
A Torino penso si possa ormai dire che si iniziano a vedere le «generazioni» del teleriscaldamento, a partire dal calore fornito temporaneamente dalla locomotiva del 1966 che avete visto nelle immagini del filmato, per arrivare al calore che sarà fornito dal solare termico a Mirafiori Nord.
Da allora sono stati investiti 900 milioni di euro e la rete è passata da qualche migliaia di metri cubi teleriscaldati a oltre 60 milioni.
Questo percorso industriale ben testimonia la caratteristica del teleriscaldamento di investimento modulare. Vediamone le principali fasi.
Il sito del Politecnico ben inserito nel contesto urbano è diventato meta turistica serale, per le sue particolari caratteristiche scenografiche.


VILUPPO IN ITALIA
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Relatore
Note di presentazione
L’aspetto del potenziale sviluppo del teleriscaldamento è oggetto di confronto in questi mesi. Partiamo da una situazione di fatto: la fotografia al 2015 evidenzia in Italia una quota di mercato intorno al 6% della popolazione. I paesi del nord Europa (come Finlandia, Polonia, Danimarca, Svezia) presentano una copertura che va dal 40% al 60%. I paesi invece dell’Europa Centrale come Francia, Germania, Austria e Croazia, hanno dal 10% al 20% degli abitanti teleriscaldati.
Questi numeri evidenziano quindi che in Italia esistono significative possibilità di crescita. Le dimensioni della crescita, che va da un minimo del 30% fino a stime che triplicano le dimensioni attuali, portano con sé potenziali di investimento  di alcuni miliardi di euro.
Per accelerare questa crescita industriale è però necessario un quadro di riferimento più stabile e anche incentivante: questo quadro si potrà avere a valle del corretto dimensionamento, anche economico, del valore delle esternalità positive, certamente prodotte dal teleriscaldamento.


PIANO INDUSTRIALE 2016-2021 SVILUPPO TLR
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Relatore
Note di presentazione
Arriviamo dunque ai piano di sviluppo IREN nel teleriscaldamento. Il piano industriale 2016 – 2021, prevede un estensione per linee interne di circa 16 milioni di metri cubi, raggiungendo così il target di 100 milioni. 
In particolare:
a Piacenza è previsto il raddoppio della rete congiuntamente all’investimento sul termovalorizzatore di Tecnoborgo
a Torino sono invece previsti ulteriori 15 milioni di metri cubi, di cui 3 milioni già realizzati nel 2016
saranno altresì potenziate le capacità di storage termico con 12 nuovi accumulatori
e sarà completato la copertura del sistema di telegestione e telecontrollo a tutte le sottostazioni IREN

Il totale degli investimenti ammonta a circa 300 milioni di euro, con una media annua di circa 50 milioni di euro.


TORINO: VERSO IL TLR METROPOLITANO

Rete Torino
Rete Moncalieri

Rete Nichelino

Rete Beinasco

Rete Grugliasco, Rivoli, Collegno

'\ 4 = |nterconnessione TRM-Beinasco-Grugliasco
Dreses “

- men -


Relatore
Note di presentazione
La realizzazione della rete di teleriscaldamento della città metropolitana di Torino sta diventando una realtà: dopo Moncalieri e Nichelino anche il Comune di Beinasco è entrato nel nostro portafoglio delle convenzioni. 
Nuove prospettive derivano anche dal Comune di Grugliasco, che ha deliberato di procedere alla cessione del 100% della società di teleriscaldamento Nove. 
Insomma il mosaico della rete di teleriscaldamento torinese si sta completando passando da rete cittadina a rete metropolitana. In questo contesto si inserisce anche la prevista interconnessione con l’impianto del TRM, che contribuirà ulteriormente alla riduzione delle emissioni. 



IMPEGNO AL 2021

180.000 t/anno di CO, inmeno
390 t/anno di NO, in meno

Ulteriore risparmio di

44.000 Tep/anno



Relatore
Note di presentazione
Infatti lo sviluppo industriale che vi ho descritto permetterà di aumentare i benefici ambientali di circa il 20% rispetto all’attuale con ulteriori 50.000 TEP risparmiate. Investimenti per la sostenibilità ambientale sono anche quelli che restituiscono al territorio aree non più utilizzate dal teleriscaldamento e riportate a verde cittadino (come la centrale delle Vallette) o riqualificazioni tecnologiche in ottica totalmente green come è in corso per la centrale di Mirafiori Nord.
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Relatore
Note di presentazione
Infatti il teleriscaldamento, oltre al vantaggio di essere una tecnologia consolidata, presenta anche numerosi elementi di innovazione. IREN in questo campo è all’avanguardia. Come ho anticipato sono partiti i lavori per la riqualificazione della centrale dismessa di Mirafiori Nord, al cui posto sorgeranno accumulatori del calore, un parco solare termico che potrà trasferire calore alla rete principale e un parco fotovoltaico per alimentare i consumi ausiliari. 
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